
IN ITALIA 

Nuova telefonata all'Ansa 
Sul nome di Spedicato 
un duro scontro 
tra estremisti neri 
• i DOMA Chi e veramen­
te Walter Spedicato, il terro­
rista di Terza posizione indi­
calo da due telefonate ano­
nime Come II guidatore del-
I autobomba parcheggiala 
Otto giorni la davanti alla 
questura di Milano' Mentre 
le indagini sull attentato 
non riescono a lare passi 
avanti, è attorno al nome di 
Spedicato che si stanno in­
crociando una quantità di 
segnalazioni piuttosto sin­
golari L'ultima in ordine di 
tempo i arrivata ieri da Lon­
dra rllugio di buona parte 
(lei latitami neofascisti per 
la seconda volta in due gior­
ni Il portavoce del gruppo, 
Marcello De Angelis (dodi­
ci mandati di cattura sulle 
spalle) si è preso la briga di 
lesionare alla redazione 
romana dell Ansa per rac­
contare che Spedicato nel 
1968 avrebbe partecipato 
assieme ad altri elementi 
del gruppo «Ul ta di popo­
lo» e al llanco del Movimen­
to Studentesco agli scontri 
all'università di Roma con i 
missini dei Fuan. 

Non si tratta, in realtà di 
una novità assoluta «Lotta 
di popolo» tentò per diver­
so tempo di accreditarsi 
un'immagine di sinistra o 
per lo mena al di sopra de­
gli schieramenti tradizionali 
Ci suoi militanti si autodefi­
nivano «nozlmaoisti») ma il 
tcntallvo non ebbe mai né 
credilo né seguito A so-

Eroina 
In carcere 
spacciatore 
di 77 anni 
• n MILANO Giuseppe Cece, 
Classe 1911, di Barletta (Bari), 
noto come «don Ceppino» nel 
mondo della piccola malavita 
milanese, e stato arrestato 
dalla polizia per detenzione e 
spaccio di sostarne stupefa­
centi, Si traila, secondo la po­
llila, dell'ennesimo arresto 
nella lunghissima carriera di 
Cece che ha collezionato nu­
merosi precedenti soprattutto 
per (urlo e borseggio, ma che 
dà circa 8 anni era entrato nei 
•gira» dello spaccio di stupe­
facenti «Don Ceppino» era 
notissimo da anni per questa 
sua attività, un vero e proprio 
personaggio nel mondo del 
consumatori di eroina milane­
si Finalmente, dopo una sene 
di Indàgini sul suo conto, la 
polizia, ha tallo irruzione nel 
suo appartamento, in via dei 
PanlgMola, e vi ho trovalo 12 
granimi di eroina (di cui <t 
confezionata In dòsi già pron­
te per luso), mezzo chilo­
grammo di lattosio per II «ta­
glio», assegni circolari per sei 
milioni di lire e due milioni In 
contatiti Poco più tardi quat 
tra tossicodipendenti hanno 
suonato alla sua porla In cerca 
di eroina Ignari del fatto che 
ali Interno ci tasserò gli agenti 
assieme a «don Ceppino» 
Lanciano spacciatore viveva 
con una donna di 28 anni che 
risulta lare uso di stupefacen­
ti Una sua precedente convi­
verne anch'essa molto giova. 
ne e tossicomane era stata ar­
rostala tempo la 

prendere e piuttosto I acca­
nimento che t latitanti di de­
stra mettono nel difendere 
un personaggio contro il 
quale (almeno ufficialmen­
te) esistono per ora solo 
due teletonate anonime 
Già tre giorni fa da Londra si 
era fatto sapere che le im­
pronte digitali di Spedicato 
sono disponibili negli archi­
vi di polizia e confrontabili 
con quelle trovate sulla Rit­
mo ai tritolo di via Fatebe-
nefratelll, gli inquirenti con­
tinuano a sostenere che del­
le Impronte d| Spedicato 
non c e traccia non essen­
do stato mai arrestato 

Come se non bastasse, 
due giorni fa è arrivata una 
telefonala di un sedicente 
portavoce del Nar che ac­
cusava Spedicato di essere 
un agente dei servizi segre­
ti Circostanza questa assai 
improbabile ma diventa 
sempre più chiaro che le 
due telefonate anonime di 
martedì scorso (quelle che 
fecero entrare nell'inchie­
sta il nome di Walter Spedi­
cato) non furono fatte a ca­
saccio ma da qualcuno che 
sapeva parecchio sia sul 
conto del latitante che, pro­
babilmente, sull'attentato di 
Milano 

L'impressione finale è 
che tra i diversi gruppi della 
destra eversiva sia in corso, 
attorno alla vicenda dell'au-
tobomba, uno scontro sen­
za esclusione di colpi 

A Napoli 
Rapinano 
sul bus 
Arrestati 
S i NAPOLI Due giovani di 
17 anni, Benedetto R e Gen­
naio O , entrambi pregiudicati 
per reati contro il patrimonio, 
sono stali arrestati dal carabi­
nieri dopo aver sequestralo 
per circa mezz'ora un autobus 
del Consorzio provinciale tra­
sponi (Cip) di Napoli e rapi­
nato 125 passeggeri e l'autista 
Il (atto è accadulq in mattina­
ta a Casavaìore, un comune 
dell'entroterra napoletano I 
malviventi - come è emerso 
dalle indagini - dopo essere 
saliti sull'autobus della linea 
Casavatore-Napoll, sotto la 
minaccia di una pistola (che è 
poi risultala essere di plastica) 
hanno costretto l'autista a far 
proseguire lentamente il mez­
zo senza elfetluare fermate 
Mentre uno dei malvlmenti ha 
tenuto a bada I autista con la 
pistola I altro ha rapinalo lutti 
I passeggeri Impossessandosi 
complessivamente di circa 
cinque milioni in contanti e di 
numerosi oggetti d'oro Alla 
periferia di Napoli i due giova­
ni dopo aver fatto fermare 
I autobus sono fuggiti a piedi 
per una zona di campagna I 
carablmen, grazie alla descri­
zione latta da alcuni passeg­
geri, sono riusciti nei giro di 
due ore a rintracciare e ad ar­
restare i due giovani che sono 
stati chiusi nel carcere muran­
te Filangieri di Napoli I milita­
ri hanno anche recuperalo il 
bottino enee stalo restituito ai 
passeggeri 

«Moriranno una sedicenne II messaggio 15 giorni fa 
e un ventenne» ad un settimanale 
Nell'anniversario del primo Una sfida agli inquirenti? 
delitto missiva al giudice In corso nuove indagini 

Una lettera del mostro di Firenze 
«A settembre ucciderò ancora» 
Ha voluto celebrare il ventennale del primo delitto 
con un macabro annuncio? Il «mostro» si è fatto vivo 
dopo anni di silenzio, per indicare addinttura le ca­
ratteristiche delle prossime vittime (una ragazza di 
sedici anni e un ragazzo di venti) e il mese in cui 
colpirà. Una minaccia, o la lettera di Un visionario 
dalia fantasia malata? Gli inquirenti invitano alla cal­
ma, mentre prosegue la campagna antimostro. 

DALIA NOSTRA MDA2I0NE , 

aioraio SONIMI 
età FIRENZE -Il mostro col­
pirà nel mese di settembre Le 
vittime un giovane di 20 anni 
e una ragazza di 16 », 

È il brano di una lettera al-
I esame dei magistrati fiorenti­
ni, Il sostituto procuratore 
Paolo Canessa e il giudice 
istruttore Maria Rotella, mola­
re dell'inchiesta sugli olio du­
plici delitti del mostro di Fi­
renze La missiva è stala invia­
ta a Roma una quindicina di 
giorni fa ad un settimanale 
che poi l'ha falla recapitare al 
giudice Rotella Si tratta di 
due fogli scritti a mano Non e 
dato sapere però dove la mis­
siva è slata imbucata né si co­

nosce l'intero contenuto se 
non 11 brano con l'annuncio 
che II maniaco omicida colpi­
rà nuovamente. 

Una sfida, un avvenimento, 
una minaccia del folle omici­
da oplù semplicemente la let­
tera di un visionarlo in cerca 
di nòtonetà? Gli inquirenti si 
affrettano a calmare gli animi 
erìcordanochealtreletterein 
questi u|tlmi tempi sono per 
venute a polizia, carabinieri e 
magistratura Catalogate e di­
vise per argomenti, formano 
un fascicolo poderoso Un 
campionario impressionante 
Un giorno, torse, serviranno 
per uno studio sulla psiche 

sui, risvolti della personalità 
dell'individuo Al di là dell'ac­
certamento della sua autenti­
cità, peraltro assai problema­
tico, il nuovo episodio ci n-
corda che nel mese di settem­
bre di tre anni la il mostro col­
pi alle porte di Firenze L'8 
settembre 1985, a San Calcia­
no Val di Pesa fu scoperto l'ul­
timo delitto del mostro, l'otta­
vo, che faceva salire a 16 il 
numero delle vittime Lei si 
chiamava Nadine Maurioi, 
madre di due bambini, lui più 
giovane, Jean Michel Kravel-
chvilii una coppia partita dalla 
Francia in una romantica gita 
allaricercadelsoled'ltalia La 
loro uccisione segnò però una 
svolta nel comportamento 
dell'assassino che dal 1968 
impeiversa sulle colline attor­
no a Firenze La sera (tessa 
del delitto spedi per la prima 
volle un messaggio, orribile 
ed enigmàtico, l'unico sicura­
mente suo Dentro una busta 
imbucata in una cassetta po­
stale di San Piero a Steve nel 
Mugello, teatro di altri delitti 

(nel 1974 Stefania Celimi e 
Giuseppe Crevalcuore e nel 
1984 Cia Rondini e Claudio 
Stefanacci) it maniaco pose 
un macabro reperto, un pic­
colo lembo de) seno asporta­
to a Nadine Maunoi. Dopo tre 
anni di silenzio ecco ora un 
nuovo messaggio con il maca­
bro annuncio. 

Intanto la campagna ami-
mostro, giunta al suo terzo an­
no, prosegue Incessantemen­
te, Il comune percorre la stra­
da della prevenzione divul­
gando soprattutto ai turisti 
ignari un semplice messaggio 
non appartatevi in posti isola­
li, non campeggiale in luoghi 
solitari, raggnippatevi. L'ag­
gregazione è l'arma vincente 
contro il maniaco delle cop­
piette, l'uomo che da venti an­
ni semina tenore e morte sul­
le colline Ben 16 morti, truci­
dali e seviziati, hanno spinto 
l'amministrazione comunale 
ad una mobilitazione pubbli­
citaria che, almeno fino ad 
oggi, sembra aver dato I suoi 
frutti. i 

Il 21 agosto 1968, vent'anni 
fa, segnò il macabro esordio 
della Bercila calibro 22, quel­
l'arma che colpirà ancora 7 
volte facendo altre 14 vittime 
Con otto colpi furono trucida­
ti Barbara Locci e Antonio Lu­
biana) appartati a bordo di 
una Giulietta a poca distanza 
dal cimitero di Signa Fu n-
spanniate il figlioletto della 
donna, Natalino, che dormiva 
sul sedile posteriore dell'auto 
Di quel duplice omicidio fu 
accusato e poi condannalo a 
16 anni il manto della donna 
Stefano Mele, Ma troppe cose 
restarono oscure nonostante 
quella condanna- I arma che 
non si trovò e che non è mai 
stata trovata, le mille verità 
raccontate da Stelano Mele A 
venti anni da quel pnmo or­
rendo delitto le indagini sono 
pressoché al punto di parten­
za fer il giudice Mario Rotella 
la chlaye di lettura in grado di 
legare gli 8 duplici omicidi è 
nel delitto dell'agosto '68, che 
pur si trascina dietro tanti 
dubbi e interrogativi senza n-
sposta 

Ha confessato l'assassino di Antonella Carboni, massacrata a Genivolta 

Uccide la fidanzata per gelosìa 
poi mette in scena un finto .stupro 
L'assassino di Antonella Carboni, la ragazza seviziata 
e strangolata a Genivolta, nel Cremonese, ha confes­
sato nella tarda serata di ieri, dopo ore di interrogato­
rio. Si chiama Fausto Spelta, un falegname trentenne 
che pare avesse da tempo una relazione con la ragaz­
za. Dopo averla uccisa ha simulato, con l'aiuto di un 
amico, Un atto di violenza da parte di un maniaco e 
poi ha abbandonato il cadavere in campagna. 

MARCO BRANDO 

afa MILANO L'incubo che 
per due giorni ha sconvolto 
Genivolta ed Azzanello, due 
minuscoli paesi della Bassa 
Padana, in provincia di Cre­
mona, è già arrivato al suo epi­
logo Ha un nome l'assassino 
di Antonella Carboni, la ra­
gazza ventunenne seviziata e 
strangolata con luna bestiale 
il cui cadavere è stato scoper­
to sabato mattina in aperta 
campagna Nella tarda serata 
di ieri, dopo ore di estenuante 
interrogatorio nella caserma 
del carabinieri di Soreslna, un 
falegname trentenne, Fausto 
Spelta, residente a Genivolta, 
ha ammesso di aver ucciso la 
giovane, con quale pare che 
avesse da tempo una relazio 
ne 

Dalle prime indiscrezioni 
(alle 21 30 di ieri I uomo stava 
ancora nspondendo alle do 
mande del sostituto procura 
tore Antonella Nuovo) sem­
bra che una crisi di gelosia sia 
stata il movente dell orribile 
delitto 11 dramma si e com 
piuto a Genivolta nel monolo 

cale in cui abita lo Spelta, da 
poco tempo separato dalla 
moglie L'uomo è andato 11 
con Antonella dopo che I due 
si erano incontrati venerdì se­
ra, com'erano soliti, nella 
piazza centrala del paese, abi­
tuale ritrovo per la compagnia 
di amici che frequentavano 
Giunti dopo luna di notte 
nell'abitazione devono avere 
Iniziato una violenta discus­
sione, conclusasi con l'ucci­
sione della ragazza, strangola­
ta usando la sua cintura di 
cuoio 

Per 11 momento non è pos­
sibile ricostruire l'esatta dina­
mica del delitto Sembra co­
munque che una volta resosi 
conio di avereucciso la ragaz­
za, Fausto Spella abbia deciso 
di preparare una messinscena 
allo scopo di sviare le indagi­
ni In quest opera lo ha aiutato 
un amico, il venliquatrenne 
Giorgio Bufele, operaio a So­
reslna ma con la residenza a 
Genivolta A quanto pare i 
due complici, con fredda de­
terminazione hanno strappa-

Antonella Carboni 

to I vestili e gli indumenti inti­
mi di Antonella per simulare 
uno stupro E diffìcile credere 
a tanta bmtalità eppure, per 
rendere più «credibile» I ope­
ra di depistaggio, Fausto Spel­
ta ha colpito con luna bestiale 
gli organi sessuali della ragaz­
za usando una delle scarpe da 

tennis che le aveva sfilato 
Quindi, coq l'aiuto Giorgio 
Bufelè. ha trascinato il corpo 
senza vita nell'automobile di 
proprietà della giovane, una 
Fiat Uno verde 

La vettura è stata ntrovata 
sabato mattina da un agricol­
tore lungo una stradina sterra­

ta che costeggia il Naviglio a 
Genivolta. Icarabinien, subito 
accorsi, t i sonò travati di Iron­
ie ad una scena straziante. 
Antonella giaceva riversa1 «ul 
sedile destro dell'automobile, 
la camicetta e il reggiseno la-

, «erati, il viso e il petto, imbrat-
.tali di sangue, la cintura stretta 
intorno al collo Oli Inquirenti 
Uno dai primi momenti hanno 
escluso che la donna fosse 
stata uccisa all'interno della 
vettura, che, a parte uno stiac­
cio sporco, non recava segni 
di collutazione. Inolile non 
erano stale trovate le mutan­
dine della ragazza, scoperte 
nell'abitazione dell'assasjino 
Tra sabato e ieri glllnquirenli 
hanno interrogato decine, di 
persone, soprattutto amici e 
conoscenti.» convinti del latto 
che il colpevole non (oste un 

, individuo sconosciuto dia vit­
tima, E ben presto l'attenzio­
ne s i * concentrata sui due uo­
mini Fauno Spelta-è or» ac­
cusato di omicidio volontario 
e violenza carnate, Giorgio 
Bufele di concorso in omici­
dio Oggi all'obitorio di Sore­
slna san svolta l'autopsia del 
corpo della giovane. 

Ora a Genivolta, dove Anto­
nella era nata e cresciuta, e a 
Azzanello, cinque chilometri 
più In là, dove viveva da pochi 
anni con la famiglia (il padre 
Aldo è il molare di una picco­
la azienda in cui )a vittima fa­
ceva la contabile), la gente si 
interroga addolorata e incre­
dula su questo dramma 

La donna era in attesa dell'ottavo figlio 

Dramma (Iella gelosia tra angari 
Uccide la moglie a coltellate 

DALIA NOSTRA RBDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N » 

M GENOVA Truce latto di 
sangue nella notte fra saba 
to e domenica nel campo 
nomadi di Bolzanelo, in 
Valpolcevera dopo una se­
rata di abbondami libagioni 
e al termine di un violento 
litigio per motivi di gelosia, 
Bruno Henlg, di 36 anni, ha 
accoltellato a morte la mo 
glie trentasettenne Maria Di 
Colombi incinta di sette 
mesi Dopo il delitto si e da­
to ad una inutile fuga, prima 
di essere rintraccialo e cat­
turalo dal carabinieri 

Maria Di Colombi già 
madre di selle figli, nei gior 
ni scorsi era siala In un 
campo nomadi nei pressi di 
Trento, in visita ad alcuni 
parenti Sabato manina il 
marno era partito in mae 
china da Bolzanelo per an­
darla a prendere e ncondur 
la a Genova noi viaggio di 

ritorno la coppia aveva viag­
giato insieme al due figli 
maggiori D|angodi 17 anni 
e Simona di 16, e al fratello 
di Maria, Adetiano Di Co­
lombi 

Al rientro nell'accampa­
mento in Valpolcevera era­
no stati accolti con una fe­
sticciola e pare non vi sia 
slato risparmio di birra e di 
vino Attorno alla mezza­
notte tra marito e moglie e 
cominciata un aspra discus­
sione, probabilmente fo­
mentata dall alcol e quasi 
certamente originata dalla 
gelosia di Henig nei con 
fronti della donna II litigio 
si è presto trasformalo In 
scenata e sarebbe conti 
nuato sempre più violenlo 
anche quando la coppia si e 
ritirata nella roulotte che fa 
loro da casa Nessuno pero 

e intervenuto Nessuno - e 
stato spiegato poi agli inqui 
renti - si è preoccupato 
neppure tra i parenti o i figli 
perche quegli scontri con­
dili di urla e di percosse 
sembra fossero ali ordine 
del giorno un evento fre 
quente al quale gli altri ospi­
ti del campo avevano fatto 
I abitudine 

Ma I altra notte uno dei 
due o entrambi hanno im­
pugnato un coltello e la «so 
Illa» lite è degenerata In de 
luto la donna e stata ferita 
prima al viso poi alle brac­
cia, poi al collo il fendente 
mortale I ha raggiunta alla 
line al venire mentre era 
sulla soglia della roulotte A 
questo punto I uomo ferito 
e sanguinante a sua volta 
sarebbe rientrato in sé ed 
avrebbe cercato di soccor­
rere la moglie raccoglien­
dola da terra ma ha percor 

so solo pochi passi ed e sve­
nuto con il tragico fardello 
Ira le braccia La donna era 
ancora in vita, ma nella 
confusione e nel panico dei 
presenti e stato perduto 
tempo prezioso, ci e voluta 
più di mezz ora prima che il 
giovane D]ango e lo zio riu­
scissero a trovare le chiavi 
dell auto con cui erano 
giunti da Trento e a far parti 
re il motore imballalo 

Quando finalmente Maria 
Di Colombi e giunta al pron 
to soccorso dell ospedale 
più vicino, per lei e per la 
creatura che portava in 
grembo npn e era più nulla 
da fare 

L uxoricida scappato sul­
le alture che circondano il 
campo si è arreso due ore 
dopo ai carabinieri e men­
tre gli chiudevano i polsi 
nelle manette ha confessa 
to Sono stato io» 

Forse si tratta di un suicidio 

Padre e figlio tedeschi 
carbonizzati in Umbria 
• • PERUGIA Due tedeschi di 
Berlino Ovest, padre è ligi io 
sono morti carbonizzati in un 
incendio che ha devastato la 
camera da ietto di una casa 
colonica nella campagna di 
Acquaviva di Pamcale, m pro­
vincia di Perugia I due, Peter 
Zamrowsky, 39 anni, e il fi­
glio, Sebaslian Robert, 10 an­
ni, avevano preso in affitto 
soltanto len sera 11 casolare 
tramite una organizzazione 
agri-turistica 

l cadaveri sono stati sco­
perti ieri mattina verso le 7,30 
da una donna che abita nella 
zona e che ha visto del fumo 
uscire dalla casa, dopo aver 
sentito un forte scoppio Sul 
posto sono accorsi i vigili del 
fuoco di Perugia e i carabinie­
ri 11 cadavere del ragazzino e 
stato trovato riverso sul letto 
mentre quello del padre era 
vicino alla finestra dove 1 uo 
mo stava tentando probabil 

mente una via di scampo alle 
fiamme 

Sulla porta della camera da 
letto è stata trovata una lette 
ra, scruta dall uomo e - sem 
bra - indirizzata alla propria 
moglie, a Berlino Ovest Trac 
ce di benzina sono state nota­
te accanto alla macchina, una 
«Alfa 90- noleggiala a bordo 
della quale i due tedeschi era­
no arrivati al casolare Benzi­
na anche nei pressi della por­
ta d ingresso, come se I uomo 
avesse preso dal serbatoio 
dell'auto della benzina e 1 a 
vesse trasportata all'interno 
dell appartamento II proprie­
tario della casa colonica ha 
raccontato di aver conversato 
a lungo Ieri sera con Peter 
Zamrowsky e il figlio dopo 
a*er loro consegnato le chia­
vi e di non aver notato nulla 
di strano nel comportamento 
dell uomo 

La lettera è stata trasmessa 

dai carabinieri al consolato te­
desco a Roma per la traduzio­
ne E da questo documento -
affermano gli investigatori -
che si capirà se, come si ntie-
ne probabile, sia stato Peter 
Zamrowsky ad appiccare il 
fuoco atla casa provocando 
la morte propna e di suo fi­
glio L auto con cui i due era­
no arrivati ad Acquaviva di Pa­
niche era stata noleggiata a 
Venezia 

Stamani, quando i carabi 
nlerl sono arrivati, aveva il 
motore ancora caldo e uno 
dei sedili antenon era reclina 
to come se qualcuno vi avesse 
dormito I carabinieri hanno 
compiuto un sopralluogo ac­
curato ali Interno della casa 
colonica per individuare 
eventuali elementi utili alte in­
dagini, ma è dal contenuto 
della lettera che si attende 
qualche indicazione decisiva 
sulla vicenda 

CHE TEMPO FA 

mmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

BBE 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione temporalesca che 
sta attraversando la nostra penisola ha fatte sentire 
particolarmente i tuoi effetti sulla regióni settentrionali 
mentre su quella centrati si limita ad apportare fenomeni 
di variabilità E «agulta comunque da aria più fredda di 
origina commenta» a questo tarvtr* a portare la tempe­
ratura intorno a valori gradevoli. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni adriatiche centrali ad-
deneementi nuvole* con possibili!* di fenomeni tempo* 
rsletchl. Miglioramento al Nord e tulle la ide tirrenica. 
prevalenza di cielo tanno tulle regioni meridionali, Le 
twnptratura-eMnuirt ulteriormente t i Nord e successi­
vamente lull'ltuia centrata. 

VENTI: moderati o locatmenM forti di provenienza setten­
trionale. 

MARh tutti mott i ' I mari italiani, molto motti I bacini 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA 01 FERRARA 

AwtModlrtttlfìca 
Comunicasi che scadenza presentazione domande dt invito 
gare «FIO 86 Progetto» Componente07 Costrunons Cotlet 
ton principati fognature Lido Spina» (Avviso di gara pubblica 
to il 12 agosto 1988). (issata per il 22 agosto ore 12 e stata 
spostata al 29 agosto 1988 ore 12 SINDACO 

Il giorno 20 agosto si è spenta 

PIERA LEONI 
ved Tasselli 

Affranti ne danno I annuncio | figli 
Giovanni Franco e Enzo Risieri le 
nuore i nipoti i pronipoti, le urei 
le Mani e Ange» e i parenti lutti 
Le esequie avranno luogo oggi alle 
ore 15 30 
Sesia S Giovanni 22 agosto 1988 

A due anni dalla scomparsa di 

LUCIANA SIEGA 
in DE CASSAN 

il marito ì figli il genero e la nuora 
la ricordano con immenso amore e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
200 000 per t Unità 
Mestre (Venezia) 22 igoslo 1989 

I familiari annunciano ad esequie 
avvenute la prematura morte col' 
pilo da un male incurabile del 
compagno 

ANSELMO M0R0NI 
a quanti lo conoscevano e lo Rima­
vano 
Milano 22 agosto 1988 

A quindici anni dalla morte di 

MARIO LEVI 
compagno tra l fondatori del parti 
lo militante antifascista perseguita 
to politico la moglie Carmela Fio­
rella e Cosetti lo ricordano con im 
mutato «fletto ad amici e compagni 
e versano lire 100 000 per « suo 
giornale 
Torino 22 agosto 198B 

Oggi 22 agosto 1988 ricorre it 16' 
anniversario della scomparsa di 

RENATO DE FRANCESCHI 
I familiari sempre to ricordano 
Bologna, 22 agosto 1988 

Arkadij Strugackij 
Boris Strugackij 

LO SCARABEO 
NEL 

FORMICAIO 

a cura dì 
Claudia Scandura 

«I fratelli 
Slrugackij 

scrivono non 
soltanto come 

scrittori di 
fantascienza, ma 
come romanzieri 

russi» 
(Ursula Le Gain) 

y Editori Riunitì 

6 l'Unità 
Lunedi 
22 agosto 1988 

itili! 


